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1 o. Parametri urbanistico-edilizi: 

a) Superficie fondiaria minima: Sf min. mq. 500; 
b) Superficie permeabile, (SP): minimo 30 % della Sf. In caso di incremento della 

superficie permeabile SP del lotto oltre il minimo prescritto, è consentito un aumento 
della potenzialità edificatoria misurata in Se, nella misura del 5 % per ogni 100 mq. in 
più di superficie permeabile (SP); oppure nel caso di adozione di sistemi di smaltimento 
delle acque piovane che non gravino sulle reti di drenaggio pubbliche (vedi successivi 
articoli) è consentito un aumento della potenzialità edificatoria, misurata in Se, nella 
misura del 5 % . 

e) Sistemazione delle aree verdi pertinenziali: 1 albero/150 mq. di Se e 3 arbusti/80 mq. di 
Se.; in entrambi i casi sono sempre compresi eventuali esemplari esistenti. 

~) U.f. max'= 0,60 mq Se/mq di Sf; / 
e) Tipo di intervento: diretto 
f) Altezza max (H) = Negli ambiti consolidati AC.1.e AC.2 l'altezza massima è di m.12,50; 

negli altri ambiti AC.3, AC.4 e AC.5 è di m. 10,50 
g) il numero di alloggi con Se < mq. 50 non potrà essere superiore al 20% della Se 

complessiva ammessa; nel caso di Se complessivamente ammessa uguale o inferiore a 
mq. 250 è ammesso un solo alloggio di Se < mq. 50 

9. Interventi di ristrutturazione urbanistica (RU) sono consentiti previa formazione di PUA ove 
si riscontrino situazioni di degrado urbano e abitativo o presenza di edifici incongrui all'ambito 
consolidato da trasferire in altro ambito o da destinare ad usi ammessi (fabbricati produttivi o 
simili) e si intenda intervenire su almeno tre immobili o tre lotti edilizi: in queste ipotesi con il 
PUA sarà possibile prevedere un incremento della Se nella misura massima del 5%. 

8. Il mutamento di destinazione d'uso deve avvenire nel rispetto.oltre che delle disposizioni 
generali del PSC e RUE, anche della relativa disciplina per le attività commerciali al dettaglio 
in sede fissa, i pubblici esercizi -e l'artigianato di servizio. 

7. Nel caso di immobili che, alla data di adozione del presente RUE, presentino una 
potenzialità edificatoria, valutata in Se, eccedente rispetto quella consentita dai parametri 
edilizi dell'ambito, sono ammessi i seguenti interventi: manutenzione ordinaria (MO), 
manutenzione straordinaria (MS), restauro scientifico (RS) senza incremento di Se, restauro e 
risanamento conservativo (RRC) senza incremento di Se, ripristino tipologico (RT) senza 
incremento di Se, ristrutturazione edilizia (RE) con esclusione di demolizione e ricostruzione e 
senza incremento di Se, ristrutturazione edilizia conservativa (RE/C) senza incremento di Se , 
nuova costruzione (NC) previa integrale demolizione dell'esistente con adeguamento ai 
parametri prescritti, demolizione senza ricostruzione (D), recupero e risanamento delle aree 
libere (RSA), mutamento di destinazione d'uso senza opere (CD), arredo urbano e di servizio 
(AU) 

6. Nelle fattispecie di cui al comma 5 gli interventi di restauro e risanamento conservativo 
(RRC), ripristino tipologico (RT), ristrutturazione edilizia (RE), ristrutturazione edilizia 
conservativa (RE/C) e mutamento di destinazione d'uso senza opere (CD), possono avvenire 
solo a condizione che non si determini aumento di carico urbanistico come definito dall'art. 
1.2 dell'Allegato Uno del RUE. 

destinazione d'uso senza opere (CD), arredo urbano e di servizio (AU). 
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7. Col POC possono variarsi i perimetri delle aree sottoposte ad attuazione PUA e 
convenzionata, per adeguarli agli assetti proprietari preesistenti o per favorire 
l'attuazione degli interventi, ove siano state inserite superfici marginali o non 
indispensabili ai fini della realizzazione degli interventi previsti con riguardo in 
particolare alle dotazioni territoriali, nel rispetto delle disposizioni della Scheda 
d'ambito. 

8. Indipendentemente dal criterio attuativo, come indicato al precedente comma 5, 

Art. 36 ~ AC:Ambiti urbani consolldatl- Definizione e perimetrazione 
1. Ai sensi dell'art.A-1 O dell'Allegato "Contenuti della pianificazione" alla 
L.R.24/03/2000 n.20, il PSC perimetra alla Tav. 1 , entro il territorio urbanizzato, gli 
ambiti urbani consolidati, costituiti dalle parti del territorio totalmente o parzialmente 
edificate con continuità, che presentano un livello di qualità urbana ed ambientale tale 
da non richiedere specifici interventi di riqualificazione. 

2. Entro gli ambiti urbani consolidati il PSC persegue il mantenimento e la 
qualificazione degli attuali livelli di servizi e delle dotazioni territoriali, il miglioramento 
delle condizioni di salubrità dell'ambiente urbano, la qualificazione funzionale ed 
edilizia degli edifici esistenti, un'equilibrata integrazione tra la funzione abitativa e le 
attività economiche e sociali con essa compatibili. Favorisce inoltre la qualificazione 
funzionale ed edilizia attraverso interventi di recu~ero, ampliamento e completamento, 
nonché attraverso il cambio di destinazione d'uso. 

3. Li.!'.~sformazioni edilizie e funzionali ammesse negli ambiti urbani consolidati AC 
sono definite dal RUE. Esso può definire attraverso apposita cartografia sub-ambiti 
connotati da diverse condizioni morfologiche, tipologiche e di densità edilizia, al fine di 
articolare la corrispondente disciplina degli interventi edilizi e degli usi ammessi. 

4. Negli ambiti di cui al comma 1, i fattori di criticità funzionale e ambientale, le 
dotazioni esistenti, gli indirizzi e gli obiettivi della pianificazione per il conseguimento 
dei livelli di qualità sono riportati nella relativa scheda d'ambito. 

5. Le opere e le trasformazioni ammesse all'interno degli ambiti urbani consolidati 
(AC), sono attuate per intervento diretto, fatto salvo differenti indicazioni del POC e 
delle Schede d'ambito che potranno individuare e disciplinare eventuali sub-ambiti e/o 
comparti attuativi da sottoporre a strumentazione preventiva (PUA) e/o essere 
subordinati alla stipula di convenzione con il Comune. 

6. Entro i comparti PUA o convenzionati, di cui al precedente comma 5, 
l'organizzazione urbanistica e la distribuzione delle varie funzioni e destinazioni 
ammesse, può essere modificata con riguardo al disegno riportato nella cartografia di 
PSC, purché nel rispetto delle quantità e prescrizioni contenute nelle rispettive Schede 
d'ambito. 

CAPO 3.2 ~TERRITORIO URBANO 
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Nella analisi dei consumi energetici del comparto si è ritenuto opportuno, per maggiore chiarezza 
espositiva, esporre i calcoli relativi ai 18 lotti che si prevedono di realizzare nel piano 
particolareggiato. 
La valutazione complessiva in merito al raggiungimento degli obiettivi prefissati viene poi fatta 
sommando i valori risultanti da ogni lotto e aggiungendo il contributo associato all'illuminazione 
esterna dell'area. 
Per quanto riguarda le modalità di calcolo dei valori di fabbisogno energetico associati ai singoli 
fabbricati, è opportuno chiarire che i volumi, le tipologie edilizie ed i progetti sono solo ipotizzati e 
non vincolanti, in quanto solo i futuri proprietari dei lotti, in base alle loro esigenze, 
salvaguardando il più possibile le "linee guida" qui esposte, potranno realizzare immobili dove sarà 
possibile individuare in modo definitivo le superfici disperdenti, le stratigrafie delle strutture le 
caratteristiche delle componenti finestrate e tutte le altre numerose variabili che influiscono sul 
calcolo del fabbisogno energetico specifico. 

PREMESSA 

I ANALISI DEI CONSUMI ENERGETICI 



- - ·- - 
Fabbisogni Calcolo in base al valore di Su per unità immobiliare [m2] Valore medio 

riferito a 
~50 51· 200 >200 Su=80m2 

a 1,8 4,514 X $ u -0,2356 1,3 1,6 

Fabbisogno equivalente di energia 52,3 131,22 X S u-0·2356 37,7 46,7 
termica utile [Wh/G m2] 

Fabbisogno equivalente di energia 19,09 47,9 X S u-0.2356 13,8 17,05 
termica utile [kWh/m2 anno] 

prospetto 12 Valori di a per le abitazioni (l/Gm2) 

In merito ai consumi per la produzione di acqua calda sanitaria, sono stati eseguiti i calcoli in 
conformità alle norme UNI TS 11300-1 e UNI TS 11300-2; nello specifico si è utilizzata come Su 
quella precedentemente descritta, mentre il fabbisogno energetico si è ricavato come indicato nel 
prospetto 12 del punto 5.2.2.1 della UNI TS 11300 -2 di seguito riportato: 

Si prevede la costruzione di n°18 edifici ad uso civile (villette monofamiliare / bifamiliari / 
plurifamiliari) dotati ciascuno di impianto autonomo, con caldaia a gas a condensazione e 
produzione di acqua calda per uso sanitario. 
In assenza di disegni architettonici a livello esecutivo si è ipotizzato per ciascun edificio il rapporto 
di forma peggiorativo previsto dalla normativa regionale pari a 0, 7 ed un valore di Epi pari a 75 
kwh/m2anno (Il valore di Ep; = 75 kWh/m2 anno sopra indicato è inferiore al limite massimo 
imposto dall'Atto di indirizzo e coordinamento sui requisiti di rendimento energetico e sulle 
procedure di certificazione energetica degli edifici della Regione Emilia-Romagna 156,08 e ss.mm. 
che risulta pari a 79,23 kWh/m2anno per edifici siti in Concordia sulla Secchia (2353 GG) aventi 
fattore di forma S/V;::: 0, 70). 
Essendo il valore di 75 kWh/m2anno riferito alla superficie utile "Su", si è utilizzato per tale valore 
quello presente negli elaborati grafici architettonici indicato come S.C. 

ANALISI DEI CONSUMI ENERGETICI DEL COMPARTO 
LOTTO 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-16-17-18 



Fabbisogno Fabbisogno Fabbisogno Fabbisogno Annuo di 
Sup. Sup. Utile Annuo di Annuo di energia Totale 

LOTTO N° APP. Utile ciascun energia energia primaria per Annuo di 
appart. primaria per primaria per Fornitura energia 

riscaldamento ACS Elettrica primaria 

(rn") (m2) (kWh/anno) (kWh/anno) (kWh/anno) (kWh/anno) 
CO.MPARJO l,.OITO 1-2~3-4-5~6,.7-8•9-t0'-111;1·~-:li3-:l.;4-1.:5-t6:11-1~ 

1 4 456,00 114,00 34200,00 7156,38 23436,00 64792,38 
2 2 228,00 114,00 17100,00 3578, 19 11718,00 32396,19 
3 2 228,00 114,00 17100,00 3578,19 11718,00 32396,19 
4 4 456,00 114,00 34200,00 7156,38 23436,00 64792,38 
5 2 226,00 113,00 16950,00 3554, 17 11718,00 32222,17 
6 2 342,00 171,00 25650,00 4878,29 11718,00 42246,29 
7 1 120,00 120,00 9000,00 1860,64 5859,00 16719,64 
8 3 520,00 173,33 39000,00 7393,64 17577,00 63970,64 
9 1 150,00 150,00 11250,00 2206,68 5859,00 19315,68 
10 2 342,00 171,00 25650,00 4878,29 11718,00 42246,29 
11 2 228,00 114,00 17100,00 3578,19 11718,00 32396,19 
12 2 228,00 114,00 17100,00 3578,19 11718,00 32396,19 
13 2 228,00 114,00 17100,00 3578, 19 11718,00 32396,19 
14 2 228,00 114,00 17100,00 3578,19 11718,00 32396,19 
15 1 220,00 220,00 16500,00 3036,00 5859,00 25395,00 
16 1 200,00 200,00 15000,00 2749,43 5859,00 23608,43 
17 1 200,00 200,00 15000,00 2749,43 5859,00 23608,43 
18 1 439,00 439,00 32925,00 6058,20 5859,00 44842,20 

- - 
' Fabblsogno Totale Annuo di 377925,00 7.5146,6.9 205,0(>.~ •. Q.O ,s:s0:~~6.~;.6.9, energia primaria COMPARTO 

- 

In merito ai consumi elettrici da prevedere per ogni singola unità immobiliare, non esistono 
riferimenti normativi dettagliati così come nei casi precedenti. In base alla letteratura esistente e 
ad alcune stime eseguite, si è stimato il seguente valore: 
Fabbisogno annuo per unità abitativa di energia elettrica = 2. 700 kWhe/anno. 
Per la determinazione del corrispondente valore di energia primaria, è possibile fare riferimento a 
quanto disposto dall'AUTORITA' PER L'ENERGIA ELETTRICA E IL GAS che stabilisce un valore di 
rendimento di distribuzione elettrico pari a 0,45 e perciò di utilizzare un valore del fattore di 
conversione dell'energia elettrica in energia primaria pari a 2,17 kWh di energia primaria per 1 
kWhe prodotto. 



"E' obbligatorio per i nuovi insediamenti il ricorso a fonti energetiche rinnovabili o alla 
cogenerazione /rigenerazione in quantità tale da soddisfare almeno il 35% del fabbisogno di 
energia per il riscaldamento, l'acqua calda per usi igienico/sanitari e l'energia elettrica." (come 
previsto dall'art 83 punto 8.P del PTCP 2009 della Provincia di Modena, Approvato con Delibera di 
Consiglio Provinciale n° 46 del 18 marzo 2009 e poi modificato con DGR 181/2015 del 27ft)2/2015. 
Pertanto i costruttori che realizzeranno le unità immobiliari, in funzione alla superficie utile 
costruita, ed al conseguente reale fabbisogno energetico necessario al riscaldamento, alla 
produzione di acqua calda sanitaria e alla produzione di energia elettrica, si impegneranno, come 
le attuali leggi e normative provinciali e comunali prevedono, a produrre energia termica ed 
elettrica tramite l'utilizzo di impianti a fonti energetiche rinnovabili quali pannelli solari e 
fotovoltaici, oltre a termoflow, serre solari, solarwall, muro di trombe e a pompe di calore utilizzate 
anche per il refrigeramento estivo. 
L'eventuale impossibilità tecnica di rispettare le sopramenzionate disposizioni va sopperita con 

QUANTITATIVI DI FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI DA INSTALLARE 

Totale ore da tramonto a mezzanotte = 1.648 ore 
Totale ore da mezzanotte all'alba = 2.261 ore 
Il fabbisogno energetico complessivo per illuminazione esterna su base annua sarà quindi pari a: 

(1,90 kW X 1648 X 100%) + (1.90 kW X 2.261X70%) = 6138.33 kWhe. 

Per la determinazione del corrispondente valore di energia primaria, è possibile fare riferimento a 
quanto disposto dall'AUTORITA' PER L'ENERGIA ELETIRICA E IL GAS che stabilisce un valore di 
rendimento di distribuzione elettrico pari a 0,45 e perciò di utilizzare un valore del fattore di 
conversione dell'energia elettrica in energia primaria pari a 2,17 kWh di energia primaria per 1 
kWhe prodotto. 
Si ottiene pertanto il seguente valore: 
Fabbisogno totale annuo di energia primaria per illuminazione pubblica 
= 6138.33 x 2,17 = 13220,17 kWh/anno. 

Prendendo in considerazione l'intero comparto, è possibile stimare il fabbisogno energetico 
associato all'illuminazione notturna delle strade interne presenti, sulla base dei seguenti dati 
progettuali: 
19 punti luce da 100 Watt 
La potenza elettrica complessiva necessaria è dunque pari a: 

19 xlOO =1900 Watt 

Per valutare le ore di utilizzo dell'illuminazione esterna, sono state calcolate e sommate tutte le ore 
che, giorno per giorno nell'intero anno solare, intercorrono tra il tramonto e l'alba. 
In particolare si è proceduto a distinguere tra le ore intercorrenti tra il tramonto e la mezzanotte 
(dove ai sensi della L.R. 19ft)3 vige il pieno rispetto del regime di operatività) e le ore intercorrenti 
tra la mezzanotte e l'alba (dove ai sensi della L.R. 19ft)3 l'illuminazione va ridotta del 30%) 
arrivando ai seguenti risultati: 

ANALISI DEI CONSUMI EN![RGETICI PER L'ILLUMIN·AZIONE ESTER~J>A DEL COMPARTO 



Quota Fonte Rinnovabile per fornitura elettrica illuminazione di servizio al comparto 

Fabbisogno Annuo di energia primaria per Fornitura Elettrica = 4206,37kWh/anno 

13220.17 I 2,17 = 6128.33 kWh/anno 

6128.33 x 35% = 2144.92 kWh/anno 

PARTE COMUNE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA COMPARTO 

Quota annua Quota annua Quota annua Quota Totale di energia di energia di energia Annua di LOTTO rinnovabile rinnovabile rinnovabile per Fornitura energia per per ACS rinnovabile riscaldamento Elettrica 

(kWh/anno) (kWh/anno) (kWh/anno) (kWh/anno) 
E*0,35 F*0,35 G*0,35/2, 17 l+L+M 

1 11970,00 2504,73 3780,00 18254,73 
2 5985,00 1252,37 1890,00 9127,37 

3 5985,00 1252,37 1890,00 9127,37 
4 11970,00 2504,73 3780,00 18254,73 

5 5932,50 1243,96 1890,00 9066,46 

6 8977,50 1707,40 1890,00 12574,90 
7 3150,00 651,22 945,00 4746,22 

8 13650,00 2587,77 2835,00 19072,77 

9 3937,50 772,34 945,00 5654,84 

10 8977,50 1707,40 1890,00 12574,90 

11 5985,00 1252,37 1890,00 9127,37 

12 5985,00 1252,37 1890,00 9127,37 

13 5985,00 1252,37 1890,00 9127,37 

14 5985,00 1252,37 1890,00 9127,37 

15 5775,00 1062,60 945,00 7782,60 

16 5250,00 962,30 945,00 7157,30 

17 5250,00 962,30 945,00 7157,30 

18 11523,75 2120,37 945,00 14589,12 

Quota 'fotale Annua di energia r.innovabile lPTJI 1.9165Q,.0.9 

l'adozione di impianto di micro-cogenerazione, con l'acquisizione di quote equivalenti in potenza di 
impianti a fonti rinnovabili, siti nel territorio del Comune dove è ubicato l'immobile, ovvero con il 
collegamento ad impianti di cogenerazione ad altro rendimento o reti di teleriscaldamento 
comunali. 



TOTALE quantità di C02 non emessa per utilizzo di Fonti Energetiche Rinnovabile a servizio del 
comparto: 

33639,82 + 7285,47 + 20407,28 + 1323,41=62655,98 kgCOz/anno 

Quantità di C02 non emessa per utilizzo di Fonti Energetiche Rinnovabili a servizio dell'impianto 
elettrico di illuminazione pubblica a servizio del comparto 

Totale Fonti Energetiche Rinnovabili impianto elettrico comparto= 2144,92 kWh/anno 
2144,92 x 0,617 Kg COi/kWh = 1323,41 kgCOJanno 

Quantità di C02 non emessa per utilizzo di Fonti Energetiche Rinnovabili a servizio dell'impianto 
elettrico abitazioni 

Totale Fonti Energetiche Rinnovabili impianto elettrico abitazioni = 33075.00 kWh/anno 
33075,00 x 0,617 Kg COi/kWh = 20407,28 kgCOJanno 

Totale Fonti Energetiche Rinnovabili impianto ACS = 26301.34 kWh/anno 
26301,34 x 0,277 Kg COJkWh = 7285,47 kgC02/anno 

Quantità di C02 non emessa per utilizzo di Fonti Energetiche Rinnovabili a servizio dell'impianto 
ACS 

Quantità di C02 non emessa per utilizzo di Fonti Energetiche Rinnovabili a servizio dell'impianto di 
riscaldamento 

Totale Fonti Energetiche Rinnovabili impianto di riscaldamento= 132273.75 kWh/anno 
132273, 75 x 0,277 Kg C02/kWh = 36639,82 kgCOJanno 

Fattore di conversione per vettore energetico 

Gas naturale (metano)= 0,277 KgC02/kWh 

Elettricità dalla rete (produzione mista)= 0,617 KgCOi/kWh 

Per determinare i quantitativi di C02 non emessa in atmosfera grazie all'utilizzo delle fonti 
energetiche rinnovabili si sono utilizzati i fattori di conversione previsti dalla UNI EN 15603:2008 
Allegato E di seguito specificati: 

QUANTITATIVI DI C02 RISPARMIATA (non emessa in atmosfera) MEDIANTE L'UTILIZZO DI FONTI 
ENERGETICHE RINNOVABILI COME PRESCRITTO DAL PTCP 2009 DELLA PROVINCIA DI MODENA 


